
Norberto Duzioni
di Pietro e di Vitalba Lucia, nato il 7 giugno 1910 a

Bergamo, ivi residente

Capitano

Campagna d'Africa Orientale 1935-1938 - Seconda Guerra
Mondiale 1940-1945

prese parte alla Campagna Africa Orientale Italiana nel 1936 - richiamato alle armi ai primi del 1940
- allievo ufficiale della fanteria, combattè per per quasi due anni in Africa settentrionale, prendendo
parte alle azioni militari di Bengasi e Tobruk, dove fu proposto per una medaglia al valore sul
campo - venne rimpatriato per un grave attacco di febbri reumatiche - l’armistizio dell’8 settembre
1943 lo sorprese a Breno in Valcamonica dove si trovava quale capitano al distaccamento del 78°
Fanteria per l’addestramento di complementi - rifiutatosi di consegnarsi ai nazifascisti, rientrò a
Bergamo dove, con il nome di copertura "Roberti", si attivò immediatamente per costruire una rete
tra gli antifascisti che frequentavano gli oratori e i nascenti gruppi antifascisti soprattutto in Val
Gandino ed in Val Cavallina - nel maggio 1944 cambiò in “Cerri” la sua identità e, con Mario
Invernici, assunse la direzione della Divisione Orobica Giustizia e Libertà - insieme a Pasqualino
Carrara fu protagonista del salvataggio del partigiano “Renato” (Fortunato Fasana) gravemente
ferito nell’agosto 1944 nel rastrellamento in Val Vertova - in seguito si dimise dall'incarico di
comando "perché convinto della indispensabile apoliticità delle formazioni partigiane, mentre
aveva l’impressione che tutto il suo lavoro venisse sfruttato a vantaggio del Partito d’Azione" - morì
in un incidente stradale al laghetto di Algua il 30 settembre 1944, mentre insieme a Mario Buttaro, a
Giovanni Zelasco (che morirà il 18 ottobre per le ferite) e a Pasqualino Carrara, si stava recando in
Val Serina per una visita alle formazioni
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